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Ieri giornata cruciale per Y« operazione bus gratuiti » 

AUMENTANO I PASSEGGERI 
MA GLI AUTOBUS 

Corse saltate, ressa alle fermate, mezzi stracolmi - Il Campidoglio non ha voluto tenere conto delle 
osservazioni dei sindacati - Strade intasate dalle auto in sosta e corsie preferenziali intransitabili 
che limitano la velocità commerciale dei « bus » - Oltre il settanta per cento di viaggiatori in più 

Ieri è stata una giornata 
cruciale per l'operazione 
« bus » gratis. Terminato il 
ponte di Capodanno, la città 
ha ripreso il suo ritmo nor­
male con l'unica eccezione 
delle scuole ancora chiuse. I 
mezzi di trasporto sono stati 
messi a dura prova dalla mas­
siccia presenza di gente che 
aveva bisogno di spostarsi da 
un capo all'altro della città. 
Mancano ancora dati precisi 
sui cittadini che ieri hanno 
usufruito del bus e dei tram 
gratuiti, ma da una rapida 
carrellata sui punti nodali 
del traffico e dopo alcuni col­
loqui avuti con diversi auti­
sti, l'impressione raccolta è 
che ieri si sia raggiunto 11 
a tetto ». Gli autobus sfrec­
ciavano via, stracolmi di gen­
te, saltando le fermate. Le 
attese sotto i cartelli indica­
tori dell'Atac sì sono fatte 
lunghe, esasperanti; i com­
menti pungenti. 

Alcuni dati molto significa­
tivi sono stati forniti dalla 
ATAC. Essi riguardano il 31 
dicembre: 1 milione 234 mila 
passeggeri contro gli 826 mi­
la del 31 dicembre 1970 con 
un aumento del 49 per cento; 
e il 1. gennaio: 555 mila pas­
seggeri contro i 319 mila del 
1. gennaio '71 con un aumen­
to del 73 per cento. Cifre mol­
to significative, come si vede. 
Non si conoscono i dati di 
ieri (li avremo forse domani) 
ma l'incremento è stato pro­
babilmente superiore alla me­
dia del 30 per cento registra­
ta nei primi giorni dell'espe­
rimento. 

Ai normali viaggiatori dei 
giorni scorsi (anche ieri i ra­
gazzini sono stati fra gli uten­
ti più interessati all'operazio­
ne bus gratuiti) si sono ag­
giunti numerosi automobili­
sti che, abbandonata la mac­
china, hanno voluto riprovare 
l'avventura del mezzo pub­
blico. Non si può certo dire 
che il ritorno sia stato invi­
tante. L'operazione gratuita è 
partita male e, come hanno 
avuto modo di denunciare i 
sindacati, si può trasformare 
In una « trappola ». Perchè? Il 
primo neo è rappresentato 
dalla mancanza di mezzi suf­
ficienti per far fronte all'ine­
vitabile aumento di passeg­
geri. Il primo giorno si è avu­
to un incremento — come ab­
biamo già detto — di circa 
il 30 per cento rispetto all'an­
no scorso. Ieri l'incremento è 
stato probabilmente superio­
re. Eppure i bus, i tram e i 
filobus sono rimasti gli stessi, 
o addirittura sono diminuiti 
rispetto al '70. 

Proprio alcuni giorni prima 
che l'operazione scattasse, i 
sindacati autoferrotranvieri 
(CGIL, CISL e UIL) denun­
ciavano la gravità della si­
tuazione del parco automobi­
listico dell'ATAC. a A tutto di­
cembre — diceva fra l'altro 
una nota dei sindacati — non 
sono stati consegnati gli au­
tobus già ordinati alla Fiat e 
che dovevano giungere a 
gruppi fin dal mese di settem­
bre; la carenza attuale, inol­
tre, si è ulteriormente aggra­
vata per il fermo di decine di 
autobus non in regola con le 
disposizioni antismog, per cui 
si giunge all'assurda situazio­
ne che vede il personale fer­
mo nei depositi senza poter 
essere utilizzato per la man­
canza di vetture in grado di 
circolare». E' stata in questa 
condizione che l'operazione 
gratuità ha preso il via. 

La mancanza di autobus po­
teva essere in parte fronteg­
giata con un maggiore scorri­
mento dei mezzi. Invece gli 
amministratori capitolini non 
sono stati in grado di assi­
curare all'Atac neppure una 
maggiore a velocità commer­
ciale » I mezzi pubblici sono 
stati mandati allo sbaraglio, 
come sempre nel marasma del 
traffico cittadino. L'altro gior­
no l'Atac si lamentava del 
fatto che i pochi itinerari pre­
ferenziali erano invasi dai 
mezzi privali, le strade di 
maggiore impegno per la cir­
colazione dei filobus e degli 
autobus continuavano ad esse­
re intasate dalle auto in so­
sta. Il Campidoglio non ha 
previsto alcun piano per far 
scorrere veloci i mezzi pub­
blici. Gli amministratori ca­
pitolini hanno cosi dimostra­
to di non avere alcuna con­
vinzione sull'operazione gra­
tuità. 

Quella degli itinerari pre­
ferenziali resta quindi una 
delle questioni chiave: secon­
do dati forniti dall'ATAC, in­
fatti. se il Comune fosse in 
grado di assicurare ai «bus» 
una velocità commerciale su­
periore a 1 km e mezzo alla 
media attuale, si avrebbero 
gli stessi benefìci effetti di 160 
autobus in più immessi nel 
traffico. 

In queste condizioni non è 
quindi azzardato parlare del-
foperazione bus gratis come 
di una possibile trappola, che 
può recare discredito al mez­
zo pubblico, portando acqua 
al mulino di coloro che trag­
gono immensi profitti dal 
continuo aumento della moto­
rizzazione privata. 

Il comune ha intanto an­
nunciato altri provvedimenti 
•ul traffico veicolare, che en­
treranno in vigore a partire 
da oggi. Eccoli: Via di Cam-

o Marzio: divieto di transi-
nel tratto e direzione da 

via degli Uffici del Vicario a 
Piazza del Parlamento, ad ec­
cezione dei taxi e dalle ore 
7 alle 10 e dalle ore 15 alle 17, 
dei veicoli merci per le sole 
operazioni di carico e scarico. 
Vicolo Valdiruu divieto di 
transito nel tratto e direzio­
ne da via di Campo Marzio a 
piazza Firenze, ad eccezione 
dei taxi e, dalle ore 7 alle 10 
e dalle ore 15 alle 17, del vei­
coli merci per sole operazio­
ni di carico e scarico; vicolo 
Rosim: divieto del transito 
mi due wn*i di marcia, ad 

d«l taxi 

Folla davanti ad un autobus ieri mattina; è stata la giornata cruciale per l'esperimento: I pas­
seggeri sono aumentati ma sono diminuiti gli autobus 

Ma solo per il tratto Termini-Osteria del Curato 

. . .E EL METRÒ 
FORSE NEL '74 
Mentre l'attenzione è rivolta all'« ope­

razione gratuità» dei mezzi pubblici, si 
fanno altri bilanci sulla situazione dei 
lavori del «metrò». L'unica notizia nuo­
va è la decisione di dare il via ai lavori 
di costruzione della nuova stazione me­
tropolitana di Roma-Termini. La società 
concessionaria — la Sacop — ha inviato 
al Comune i progetti di occupazione della 
zona interessata. L'occupazione dovrebbe 
avvenire per fasi, in modo da creare il 
minore intralcio possibile al traffico. La 
costruzione della nuova stazione si è resa 
necessaria dopo l'arrivo a Termini delle 
talpe che hanno provveduto a comple­
tare lo scavo delle gallerie che congiun­
gono Osteria del Curato con piazza dei 
Cinquecento. 

Lungo il percorso della linea A del me­
trò (quella che i romani attendono dal 
1965) si ha la seguente situazione: una 
volta ultimato lo scavo, resta da appron­
tare le stazioni. Completate risultano: 
Osteria del Curato (stazione di partenza), 
Arco di Travertino e Porta Furba. In 
corso di allestimento: Colli Albani, Furio 
Camillo, Saluzzo, Re di Roma, Manzoni 
e Piazza Vittorio. Quanto all'officina ri­
messa sono ultimati i capannoni ed i fab­
bricati degli uffici e dei servizi, nonché 
il raccordo di linea. Quest'ultima è prati­
camente finita dal terminale di Osteria 
del Curato fino all'attraversamento della 
ferrovia Roma-Napoli e Roma-Cassino e 
dalla stazione Arco di Travertino fino alla 
stazione Termini. Fra le stazioni «Porta 
Furba» e «Arco di Travertino» è in 
corso di esecuzione la galleria naturale* 
mentre rimane da eseguire l'attraversa­
mento della ferrovia Roma-Napoli, per il 

quale è interessato anche il comune dì 
Roma. 

Quando avrà termine questo complesso 
di lavori? L'ultimo impegno, in ordine 
di tempo, assunto dal ministero dei Tra­
sporti, è quello della fine del 1974. Fra 
tre anni il primo tronco della linea A 
del metrò (quello che da Cinecittà con­
duce fino alla stazione Termini attraver­
so via Tuscolana, via Appia, piazza dei 
Re di Roma, S. Giovanni e piazza Vit­
torio) dovrebbe entrare finalmente in 
funzione. Sarà rispettata questa data? E' 
difficile dirlo. In fatto di pronostici il 
metrò romano ha fatto saltare tutto. Ogni 
anno viene stabilita una data per l'inau­
gurazione della linea A, data che poi 
viene regolarmente rinviata. 

I lavori, come sappiamo, proseguono 
anche per il secondo tratto, quello che 
congiungerà Termini al rione Prati, at­
traverso il centro storico della città 
(piazza Esedra, via Barberini, piazza di 
Spagna, Flaminio). Lo scudo, partito dal 
piazzale Flaminio, prosegue il suo lavoro 
di scavo: sono stati eseguiti 152 metri 
della galleria di destra. Inoltre, si è 
provveduto alla costruzione dei pedritti 
della galleria, nonché quelli della galle­
ria della stazione sinistra. Procedono an­
che i lavori per la costruzione del ponte 
sul Tevere che servirà sia al metrò che 
al traffico normale: proprio in questi 
giorni è terminata la costruzione In alveo 
dei plinti delle due pile di sostegno del 
ponte, mentre prosegue la costruzione 
delle altre pile. Altre opere in muratura 
sono in corso di allestimento per la sta­
zione di piazza di Spagna e il pozzo di 
ventilazione nsituato in via XX Settembre. 

Ecco come pianifica la Giunta capitolina 

DIMEZZANO (D'UFFICIO) 
LA POPOLAZIONE SCOLASTICA 
PCI e PSI intervengono sull'« affare Nazareno » — « Forze 
Nuove » contro il deferimento ai probiviri di Cabras e Fausti 

In tutto il .Lazio 

Per il tesseramento 
le sezioni de 
... chiudono ! 

A meno di un mese dalla 
chiusura del tesseramento per 
il 1972 la situazione delle se­
zioni democristiane di tutto il 
Lazio è — a quanto afferma 
una nota di «Forze Nuove» — 
drammatica. Molte di esse sono 
chiuse; quelle aperte respin­
gono riscrizione di nuovi soci. 
a meno che non siano di i gra­
dimento» del segretario; a de­
cine si contano quelle in cui 
da anni non viene effettuato il 
rinnovo delle cariche. 

Si è modificato Io statuto 
— rileva « Forze Nuove » — con 
l'intenzione, cosi sì è detto, 
« di migliorare la situazione in­
tema del partito favorendo la 
unificazione di gruppi politica­
mente simili (anche se dietro 
la modifica statutaria si na­
scondeva in effetti la volontà 
di fare scomparire le opposi­
zioni. quelle di sinistra in modo 
particolare). A questa dichia­
rata intenzione non corrisponde, 
però, una reale volontà di fare 
partecipare la base - alla vita 
attiva del partito. Roma non è 
l'unico esempio, ma è certa­
mente uno dei più macrosco­
pici. E' una situazione insoste­
nibile, che nmi giova certa­
mente a tutto il Partito». 

La fine del periodo delle fe­
ste natalizie e di capodanno 
registrerà anche una ripresa 
dell'attività del Consiglio co­
munale che dovrebbe riunirsi 
subito dopo l'Epifania per con­
tinuare la discussione sulle di­
missioni della giunta monocolo­
re de e sul bilancio di previsio­
ne. Ma il Consiglio sarà an­
che investito dì problemi par­
ticolari — assai importanti — 
sui quali è augurabile che la 
Giunta, sebbene dimissionaria, 
si pronunci. 

Ne segnaliamo alcuni. I com­
pagni Buffa. Mirella D'Arcan­
geli, Lina Di Rienzo-Ciuffini, in 
una interrogazione hanno rile­
vato che l'ufficio speciale del 
Piano Regolatore basa ì pro­
pri lavori di pianificazione ur­
banistica per quanto riguarda 
l'edilizia scolastica, su dati as­
surdi come quello percentuale, 
del 2,5 per cento della popola­
zione in età da tre a sei anni 
e che quindi avrebbe diritto di 
frequentare la scuola materna 
pubblica. Detta percentuale — 
si rileva nell'interrogazione — 
«risulta inferiore di oltre la 
metà al corrispondente dato sta­
tistico delle leve anagrafiche». 
Porre quindi tale dato alla ba­
se della pianificazione urbani­
stica significa quindi per l'am­
ministrazione comunale « rifiu­
tare anche la sola prospettiva 
della generalizzazione della 
scuola per l'infanzia >. I con­
siglieri comunisti hanno giudi­
cato tale posizione «inammis­
sibile ed inaccettabile» ed han­
no chiesto una riunione con­
giunta delle competenti com­
missioni consiliari 

Un'altra questione dì cui è 
stato investito in questi fiorai 

il Consiglio comunale riguarda 
la vicenda del collegio Naza­
reno, venduto illegittimamente 
dai padri Scolopi. L'edicio. si­
tuato alle spalle di via del Tri­
tone, sta per essere dato in 
mano alla speculazione per una 
operazione di < ristrutturazio­
ne», mentre i padri Scolopi 
hanno iniziato la costruzione di 
una nuova sede in via Brava 
(zona destinata dal piano re­
golatore a terreno agricolo) del 
tutto abusivamente. Sul proble­
ma sono state presentate in 
Campidoglio interrogazioni da 
parte del PCI (Della Seta. Sal­
zano e Buffa) e del PSI (Ben-
zoni, Pietrini). In esse si chie­
de che il Comune prenda i 
provvedimenti previsti dalla 
legge contro le costruzioni abu­
sive di via Brava e che non 
venga rilasciata alcuna licen­
za di costruzione fino a che non 
sarà del tutto scongiurato ogni 
rischio di mutamento di desti­
nazione d'uso dell'edificio 

In campo politico va segna­
lata una presa di posizione di 
«Forze Nuove» contro l'ini­
ziativa presa da tavianei e Pe­
trucciani di deferire ai probi­
viri i consiglieri comunali Ca­
bras e Fausti, della sinistra 
de colpevoli di aver votato con 
socialisti e comunisti a favo­
re della requisizione degli al­
loggi necessari ai baraccati e 
senzatetto. II deferimento ai 
probiviri — afferma «Forze 
Nuove » — « non può essere con­
diviso per una serie di consi­
derazioni: non - ultima quella 
che. sul problema, il partito non-
aveva espresso alcuna posizione 
ufficiale, lasciando cosi alla co-' 
scienza dei singoli autonomia 
di comportamento». 

Una nuova versione, avanzata dai familiari, sulla tragedia di Montesacro 

Si è uccisa con la bimba perchè 
Micaela era caduta nel vuoto ? 

La ragazzina avrebbe perduto l'equilibrio dopo essersi affacciata: voleva sentire i « botti » - La madre, stravolta, 
impazzita per il dolore, avrebbe preso in braccio l'altra piccina e si sarebbe gettata - Gli investigatori: siamo sem­
pre convinti della prima versione - Il dolore del marito - « Giovanni, perdonami... » - Domani mattina i funerali 

Non c'è una spiegazio­
ne, dicono se non la follia, 
che possa giustificare un 
suicidio così atroce, la 
morte assieme, dopo un volo 
di oltre trenta metri, della 
mamma e delle due bambi­
ne nel cortile del palazzone 
di Monte Sacro; e allora ecco 
una nuova versione, che ha an­
che degli spunti logici, che è 
basata su alcuni fatti reali, 
veri; che ha, però, due di­
verse conclusioni. Solo la prima 
parte della tragedia sarebbe 
concordante: c'è Micaela, que­
sta bimba di 4 anni, vivace ed 
intelligente, che si è appena 
alzata dal lettino e che sente i 
« botti » esplodere in strada; e 
che allora corre alla finestra 
per vedere e sentire meglio e 
mette, sotto il davanzale, una 
sedia per aprire. Apre purtrop­
po ma si sporge troppo; cade 
nel vuoto, muore per prima. 

A questo punto, due sono le 
possibilità, due le versioni. La 
prma esclude completamente il 
suicidio; Anna Urbisci, la 
mamma, era vicina a Micaela; 
tenta di afferrarla ma non ci 
riesce; perde l'equilibrio anche 
lei e piomba nel vuoto, assie­
me all'altra sua figlioletta, 
Chiara, 4 mesi, che teneva in 
braccio. La seconda, invece: 
Anna Urbisci, malata da tempo 
di un fortissimo esaurimento 
nervoso, è preda di una spa­
ventosa crisi di follia; attacca-
tissima a Micaela, decide sul 
momento di morire con lei. 
Sbarra la porta, chiama il ma­
rito per chiedergli perdono, poi 
si getta a capofitto, tenendo 
stretta a sé la piccola Chiara. 

E forse è proprio questa, dei 
parenti, la verità, anche se gli 
investigatori sono scettici, con­
tinuano a dire chiaro e tondo 
che di suicidio si tratta, dal­
l'inizio alla fine. Perchè, se 
nulla durante la giornata della 
donna può far pensare ad una 
decisione cosi angosciosa, c'è 
sempre la frase, gridata al ma­
rito, che porta a questa con­
clusione. Giovanni Pietro Li­
chen la ripete continuamente. 
«Ad un certo punto, ho sentito 
mia moglie gridare: "Gianni. 
perdonami...". Sono corso ver­
so la camera delle bambine ma 
era chiusa a chiave... E' stato 
un attimo: ci siamo affacciati 
al balcone e la realtà mi è ve­
nuta sotto gli occhi con tutta la 
sua agghiacciante crudeltà...». 

Giovanni Pietro' Licheri è 
stato colpito ieri da un nuovo 
collasso. E' un uomo distrutto, 
che ancora non riesce a spie­
garsi come tutto possa essere 
successo; che vorrebbe sapere 
a tutti i costi la verità ma che 
forse, nemmeno lui, riuscirà a 
ricostruirla. Rievoca la storia 
del suo matrimonio con Anna 
Urbisci, un matrimonio felice 
senza ombre; parla dell'affetto 
della donna per Micaela e poi 
per Chiara; racconta come la 
moglie fosse stata aggredita da 
questo esaurimento nervoso su­
bito dopo la nascita della se-

, conda piccola (fl ginecologo 
aveva infatti consigliato alla 
signora una visita neurologica), 
e come fosse preoccupata per 
una «strana» febbricciola che 
non voleva «lasciare» la neo­
nata. 

«La notte di San Silvestro 
siamo andati a letto alle due 
— dice — non ci siamo spo­
stati dalla nostra casa perchè 
non era il caso di far prendere 
del freddo alle bimbe... La mat­
tina. ci siamo svegliati alle 9.30: 
Anna è andata in camera delle 
bambine, le ha vestite, ha pre­
parato la colazione... Alle 11,45 
siamo usciti tutti per una bre­
ve passeggiata nella zona; ar­
rivati nell'androne, siamo ri­
masti una buona decina di mi­
nuti a parlare con fl portiere e 
la moglie. Poi ci siamo diretti 
ad un bar vicino, per l'aperitivo; 
quando siamo usciti, ci siamo 
diretti verso un fioraio. Volevo 
regalare qualche fiore a mia 
moglie, come ho fatto. Qui ab­
biamo incontrato una coppia di 
amici e siamo rimasti a chiac­
chierare con loro alcuni minuti; 
verso le 13,30 siamo tornati a 
casa... ». 

« Abbiamo mangiato, poi Anna 
ha messo le piccine a letto ed 
è venuta nel soggiorno; ha preso 
il caffè con me, ha telefonato a 
Milano, ad un fratello, - per 
fargli gli auguri; poi se ne è 
andata a Ietto. Poco dopo è ar­
rivato un mio amico. Giorgio 
Mastrocesare; alle 16.30 mi è 
venuta voglia di prendere un 
altro caffè. Mentre ero in cu­
cina a scaldare la tazzina per 
me. è arrivata Arma e mi ha 
detto di non berlo tutto, perchè 
tanto caffè ' mi ' avrebbe fatto 
male al fegato. Abbiamo diviso 
la tazzina insieme e io me ne 
sono tornato nel soggiorno; da 
quel momento tutto è stato così 
rapido, assurdo e atroce che 
non ho avuto né il tempo né il 
modo dì realizzare. So soltanto 
che ho sentito a un certo punto 
mia moglie gridare: "Giovanni. 
perdonami..." ». 

I funerali della mamma e 
delle piccine si svolgeranno do­
mani mattina, partendo alle 11 
dall'obitorio. 

Atti? • PCI 
Mll'afMzahi 

dell'urta 
sMacale 

Proseguono a n i in Federa­
zione i I ne r ì detrattivo del 
Partito Ber discutere: « L'im­
pegno évi cementai per la 
avanzata éel piocaseo «1 uni­
ta sindacale >. Concluderà Cia­
no Ouercmi éel . , Comitato 
Centrale. 

All'attive partecipasi» i 
membri del CF e della CFC, 
i campami dei CD della Zo­
ne, mille tet ta l i » ' nelle cef­
fate « , fabbrica, di laofo «1 
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Anna Urbisci la donna che si è uccisa con le sue due bambine 

I perchè di una 
tragica follia 

L'ultima versione — se 
mai può esserci una spie­
gazione — sulla tragedia 
avvenuta, è die Anna 
Urbisci, 34 anni ex impie­
gata temporaneamente ca 
salinga, ha attuato quel che 
si dice il folle gesto per 
una ragione precisa: avreb 
he visto Micaela la figlia 
più grande, 4 anni, cadere 
per prima e per disgrazia 
dalla finestra aperta. Uno 
spettacolo tremendo che le 
ha tolto ogni possibilità di 
speranza e di riflessione, 
che l'ha spinta raccapric­
ciata e sconvolta nel vuo 
to, con in braccio la bimba 
più piccola Chiara, 11 mesi. 

Cercare una ragione nel 
la fulliu, ami ruyiune ititi 
ma, un motivo particolare 
sembra dar calma, se non 
pace, a chi resta. Chi ve­
dendo la propria bimba ca­
dere da dieci piani non sa­
rebbe colto da un medesimo 
angoscioso raptus? Eppure 
l'interrogativo resta tale e 
resta l'immagine prima di 
Anna Urbisci, una donna 
stanca fino all'esaurimento, 
una giovane con i nervi 
spezzati dalla fatica di cre­
scere praticamente sola 2 
bambine piccole, in una 
città dove per far gli au­
guri a parenti e amici più 
prossimi deve aggrapparsi 
alle interurbane, dove da 
un mese cerca ài diagno­
sticare senza riuscirvi (chi 

non conosce il calvario di 
una diagnosi nel vuoto sa­
nitario romano) una strana 
febbre della sua bambina, 
dove non sa chi la sostitui­
rà quando riprenderà il la­
voro — « come faremo » 
domandava al marito, sem­
pre — dove una casa ordi­
nata, dignitosa e borghese 
diventa una sorta di isola 
senza istmi a terra„ dova 
le spiegazioni a tanta an­
goscia se non si ha una sal­
da coscienza della condizio­
ne umana in una grande 
città si trovano solo nei 
<r nervi spezzati » nella « so­
lita esagerazione », e i ri­
medi solo negli stupidi con­
sigli delle riviste femminili 
colme di fulgidi esempi ài 
efficientismo uxorio e ma­
terno. 

La follia resta, allora, ma 
le spiegazioni possono mu­
tare: e se non si sprecas­
se tanto spazio in macabri 
particolari e in morbose ri­
costruzioni forse i giornali 
saprebbero scoprire invece 
perchè, ad esempio, la tra­
gedia di Anna, raccontata a 
mille casalinghe provoca 
spesso un commento: «Po­
veretta, la capisco ». E 
questa « comprensione », 
questa sorta di identifica­
zione, che costituisce un 
motivo grave su cui me­
ditare. 

e. b. 

A Ostia in via della Scafa e in via dell'Idroscalo 

Scontro frontale: un morto e un ferito 
Pedone travolto mentre rincasa 

L'urto tra una «500 » e una « Opel » - Deceduto il guidatore dell'utilitaria, in gravi con­
dizioni al San Camillo un ragazzo che viaggiava con lui: ha riportato fratture al cranio 

Ottimisti i medici sulle condizioni del fotografo 

O. K. tra 20 giorni a casa 

Mister O.K. mentre, svenuto, viene trasportato a riva dopo lo sfortunato tuffo di Capodanno 

Ce la farà mister O.K., giu­
rano i medici ed avanzano an­
che una previsione, nemmeno a 
troppo lontana scadenza; anco­
ra venti giorni di ospedale, nel 
lettino del centro di rianimazio­
ne, e poi il popolarissimo per­
sonaggio potrà far ritorno a ca­
sa sua. Dalla quale non si sa­
rebbe mai mosso, nonostante 
stesse così male, se la moglie 
non avesse bruscamente e giu­
stamente chiamato la Croce Ros­
sa: 

Si era e trasformato », in que­
sti ultimi mesi, mister O.K.: una 
lunga barba patriarcale, colla­
ne lunghe anch'esse, bracciali, 
abiti coloratissimi, andava in gi­
ro vestito alla moda hippy; ma 
il pallino del tuffo nel fiume 
gli era rimasto lo stesso. Non 
c'era riuscita la moglie, all'ini­
zio del 70. a fargli cambiare 
parere; non c'erano nemmeno 
riuscite le cosiddette autorità di 
pubblica sicurezza le quali, ap­
punto in occasione dell'altro ca-

il partito 
CONGRESSI E ASSEMBLEE 

PRECONGRESSUALI — Mente 
Sacro, ore 2 1 , «ss., (Vhriani); 
Noma Maglìana, ore 2 0 , (O. Man­
cini); VItinìa, ore 19,30 (A . Fred­
da ) ; Monte Mario, ore 20,30, (R. 
Vinar i ) ; Atac-Trionfale, ore 17 , 
congresso celiala (Panarla); An-. 
attillar*, ore 19 , congresso, (Fu­
ria); Finocchio, ora 14, coneres­
t e celiata Sorain-Cecihìni (Buffa); 
Finocchio, ore 11,30, congresso 
I l torno cellula Sorain Cecchini. 

ASSEMBLEE — Atac - Porta 
Maggiore, ore 17 , festa del tesse­
ramento (ReperelTi) ; Testaccio, 
o r e ' 1 9 , 3 0 , nella tede del PSI , 
et». unitaria PCI-PSI-PRI-DC sulle 
aree e campo sportivo. 

CD — Comunali, ore 17; Casa-
lotti. ore 20,30; Cinecittà, ore 1» ; 
Sezione Universitaria, ora 19, ( Im­
bellone); Latino Metronio, ore 
20,30, (Rischi); Alberane, ore 19, 
(Bencini); Totbellamonaca, ora 19 , 
(Natalinl • T. Costa); Ottavia, ore 
19,30! Br»rr!a?M», ere 20 ( ! « -
din) ; Rocca S. Stefano, ore 19 , 
(MaatraneeU) • 

ZONE — Civitavecchia - Tiberi­
na, ore 17 , segreterìa e segretari 
di mandamento; Zona Est: Pietra-
lata, ore 19 , segreterie delle se­
zioni della Circoscrizione Tiburtina 
(Funghi-Morelli). 

ossi 

ragionale 
Onesta mattina, alle ore 9,30 

è convocato il Comitato regio­
nale del partito con il seguente 
ordine del giorno: 

« La situazione polìtica dopo 
relezione del Presidente della 
Repubblica; iniziativa del par­
tito per il superamento della 
crisi al Consiglio regionale e 
pei la pianai adone del Con-
srssss s. Relaiera n compa­
gno P. Cleti. 

podanno, gli avevano fatto una 
multa salata per «balneazione 
in luogo^ proibito ». II Tevere. 
è noto, è superinquinato e chi 
ci si tuffa, deve pagare. 

Mister O.K. non aveva ancora 
pagato; non è che navigasse 
nell'oro ma adesso c'erano buo­
ne speranze che la multa venis­
se cancellata. A patto, forse, 
che fosse stato buono. Invece, 
niente. Il nostro è stato puntua­
le, come sempre, all' appunta­
mento col fiume; il solito ritua­
le; una piccola folla; sotto, in 
acqua, una lancia della polizia 
con l'incarico preciso di «rife­
rire» ed eventualmente multa­
re mister O.K. se si fosse but­
tato. n tuffo c'è stato e. per­
la prima volta, non è stato per­
fetto; per fortuna, c'erano i po­
liziotti e mister O.K., che ave­
va le braccia come paralizza­
te. è stato tratto in salvo sulla 
barca appena in tempo. Poi si 
è ripreso; sorrideva e gli agen­
ti. imperterriti, hanno fatto fl 
loro dovere: nome, cognome, 
generalità, domicilio, hanno com • 
Pilato la nuova contravvenzione. 

Mister OJC. se ne è tornato a 
casa con le sue gambe; ma qui 
si è sentito male di nuovo; se 
non fosse stato per la moglie, 
forse si sarebbe messo nei guai 
brutti. Adesso è al centro di 
rianimazione del San Camillo; 
sorride a tutti e tutti Io cer­
cano, tutti vogliono vederlo. Non 
c'è una sola persona, tra i ma­
lati e personale, che non cono­
sca, almeno per quel che ne 
ha letto sui giornali, il perso­
naggio; e lui, praticamente, vi­
ve di questo. E forse gii pen­
serà al prossimo capodanno... 

Due incidenti mortali si 
sono verificati ieri sera nei 
pressi di Ostia. Il primo allo 
imbocco di via della Scafa: 
due automobili, una 500 e una 
Opel si sono scontrate: degli 
occupanti dell'utilitaria il gui­
datore è morto, mentre un 
ragazzo che era con lui ver­
sa in gravissime condizioni al 
S. Camillo. 

Paolo Miranda, questo ' il 
nome del guidatore rimasto 
ucciso, di 34 anni, abitante 
in via Angelo Oliviero 121, 
procedeva a bordo della sua 
500, targata Roma E 52142. 
proveniente da Fiumicino e 
diretto a Ostia. Accanto a lui 
viaggiava un ragazzino di 10 
anni, Gianfranco Merli, abi­
tante in Corso Regina Maria 
Pia 120. Giunta nei pressi di 
Ostia, al momento di immet­
tersi in via della Scafa, la 
500 del Miranda si è scontra­
ta in pieno con una Opel tar­
gata Roma G 85983 che mar­
ciava in senso inverso. 

Nell'urto la 500 è rimasta 
pressoché distrutta e quan­
do i soccoritori hanno estrat­
to dalle lamiere il Miranda e 
il Merli si sono resi conto 
immediatamente che le loro 
condizioni erano disparate. 

Altro incidente mortale 
stinpre a Ostia, si è avuto in 
via dellldroscalo, più o meno 
alla stessa ora: un pedone è 
stato travolto a poca distan­
za da casa sua, mentre rin­
casava, da una 500. Egilber-
to Antonìazzi di 48 anni stava 
rientrando nella sua abitafjo-
ne di via dell'Idroscalo n. 9 
quando una 500, targata Ro­
ma A 164661, guidata da Pie­
tro Antonio Cavazzino di 30 
anni, abitante in corso Duca 
di Genova 6, l'ha investito. 
scaraventandolo sul selciato. 

Oggi corteo 
antifascista 
al quartiere 

Italia 

Le sezioni comunista, socia­
lista. le associazioni democra­
tiche e antifasciste del quar­
tiere Italia, oggi daranno vita 
ad una manifestazione antifa­
scista. contro i ripetuti attentati 
alla sede del PCI. 

Un corteo partirà dalla se­
zione del PCI, alle ore 17.30, 
di via Catanzaro, percorrerà fa 
vie del quartiere per concen­
trarsi in piazza Bologna, dove 
fl compagno Franco Veiìetri, 
consigliere regionale, ienft un 
comizio. 


